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Comunicazione concernente la procedura di rielezione del procuratore generale della 
Confederazione per il periodo amministrativo 2020–2023 (19.214) 

Organizzazione del dibattito 

L’Ufficio dell’Assemblea federale plenaria ha deciso di deliberare in merito alla rielezione 
del procuratore generale della Confederazione mediante un breve dibattito (cat. IV, senza 
portavoce di gruppo). Tenuto conto delle particolari circostanze, sono previsti i seguenti 
tempi di parola: 

 

- 10 minuti al massimo per ogni relatore della Commissione giudiziaria;  

- 10 minuti al massimo per il portavoce della minoranza.  

 

I gruppi hanno la possibilità di fare una breve dichiarazione (4 minuti al massimo) e/o 
comunicare anticipatamente alla presidente la loro raccomandazione di elezione. 

 

Regole per la rielezione  

L’Assemblea federale plenaria elegge il procuratore generale della Confederazione che si 
rimette a disposizione in base alle regole per la rielezione (art. 136 LParl):  

 per la rielezione del procuratore generale della Confederazione sulla scheda elettorale 
figura il suo cognome (cfr. art. 136 cpv. 1 LParl)  

 i deputati possono cancellare il cognome prestampato (= non rieleggere il procuratore 
generale della Confederazione), oppure lasciare la scheda invariata (= rieleggere il 
procuratore generale della Confederazione)  

 nomi aggiunti sulla scheda elettorale non sono considerati. La scheda rimane però 
valida (cfr. art. 136 cpv. 2 LParl). Se il cognome prestampato non è stato cancellato il 
procuratore generale della Confederazione riceve un voto, se è stato cancellato non ne 
riceve.  

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20190214


    

 

   

 

 

 se il cognome prestampato del procuratore generale della Confederazione è cancellato 
e poi riscritto a mano, la scheda elettorale rimane valida e conta come un voto a favore 
del procuratore generale della Confederazione. 

 considerate le regole valide per la rielezione, è possibile astenersi soltanto non 
partecipando all’elezione (= non depositare la scheda elettorale nell’urna).  

 L’elezione avviene in un solo turno. Per essere rieletto il procuratore generale della 
Confederazione deve ottenere la maggioranza assoluta delle schede valide. Se il 
procuratore generale della Confederazione non raggiunge la maggioranza assoluta, 
non è rieletto. 

 

Se il procuratore generale della Confederazione non dovesse essere rieletto, si procederà a 
un’elezione complementare secondo l’articolo 137 LParl al più presto durante la sessione 
invernale 2019.  

 

Mozione d’ordine 

Se è presentata una mozione d’ordine, la votazione si svolge come segue:  

 dapprima, per il Consiglio degli Stati, per appello nominale (cfr. art. 41 cpv. 1 LParl in 
combinato disposto con art. 57 cpv. 3 e 58 RCN),  

 quindi, per il Consiglio nazionale, mediante procedimento elettronico. 
 
Il presidente annuncia il risultato globale. 

 


